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ROMA ......... Ò 
Per futto il Regno .... 

fsolo Giornale, senza Rendiconti: 
ROMA 


tesimi 10, per tutto il Kegrio cente- 
gimi 18. 7 È 

Un numero arretrato costa il doppio. 
Le Associazioni decorrono dal 1° del 


mese, 


-' Il N. DOCKXXVII (Serie 2*, parte supple- 
mentare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno contiene il seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto l’art. 8 della legge 26 lugliò 1868, nu- 
mero 4513; 

Viste le deliberazioni delle Deputazioni pro- 
vinciali indicate nell’annesso Elenco ; 

Uditi i pareri del Consiglio di Stato, 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Bono approvate le delibera- 
zioni delle Deputazioni provinciali indicate nel- 
l'annesso -Elenco, visto d'ordine Nostro dal Mi- 
nistro delle Finanze, le quali concernono la' 
applicazione delle tasse comunali di famiglia o 
focatico e sul bestiame. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
‘ino d’Italia, mandando a chinnque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 15 settembre 1873. 

VITTORIO EMANUELE. . 
G. Firmati. 


* Elenco delle deliberazioni appravate. 


1 —-Deliberazione 24 giugno 1873 della De- 
Putzzione provinciale di Arezzo, con la quale si 
autoizza il comune di Castiglione Fiorentino 
ad ecodere, nell'applicaziane della tassa di fa- 
miglia \ focatico, il limite massimo di lire 50 
stabilito nel regolamento provinciale, eleyan- 
dolo fino a lire 100. 7 , 


2. — Deliberazione 5 marzo 1873 della De- 
putazione provinciale di Cagliari, con la quale 
si autorizza il comune di Magomadas ad ecce- 
doro, nell'applicasivne dalla tama au] hertiama, 
il limite massimo stabilito, per alcuni capi, nel 
regolamento provinciale, elevandolo pei suini 
da centesimi 75 a centesimi 80, e per le pecore 


da centesimi.20 a centesimi 50. 


3. — Deliberazione 7 maggio 1873 della De- 
putazione provinciale di Catanzaro, con la quale 
vengono modificati l'articolo 2° del. regolamento 
per l'applicazione della tassa di famiglia o-fo- 
catico e gli articoli 10, 13, 14 e 36 dell’altro 
per la tassa sul bestiame, aggiungendo un nuovo 
articolo che prende il n. 3,.6 sopprimendo gli 
attuali 11 6.12, nei modi e termini indicati nella 
deliberazione unita con le altre al presente 
Elenco. 


4. — Deliberazione.23 giugno 1873 della De- 
putazionè provinciale di Girgenti, con Îa ‘quale 
si autorizza il coniune di Cattolica ad eccedere, 
nell’applicazione della tassa di famiglia 0 foca- 
tico, il limite massimo stabilito in lire 20 nel 
regolamento provinciale, slevandolo fino a L. 40. 

5. — Deliberazione 14 aprile 1873 della ‘De- 
putazione provinciale di Girgenti, con la quale 
si autorizza il.comune di Menfi ad _eocedera, 
nell'applicazione della tassa %di famiglia 0 foca- 
tico,.il limite massimo di lire .20 stabilito nel 
regolamento della provincia, elerandolo fino a 
lire 85. - 

6. — Deliberazione 27, 
Deputazione provinciale di irgenti, con la 
quale si autorizza il comune di Siculiana a rad- 
doppiare pei cavalli‘e muli il limite massimo 


per essi stabilito nel regolamento provinciale | 


per l'applicazione della fassa sul bestiame, ele- 
vando la quota pei primi da lire 2alired,e 
pei secondi da lire 1 a lire dà, 


7. — Deliberazione 10 marzo 1873 della De- 


Putazione provinciale di Pavia, cpn la quale si | 


autorizza il comune di Caminata a ridurre sino 


a lire 1 10 il minimp della tassa di famiglia 9 | 
focatico, che pei comuni di 3* categoria è fissato ; 
a lire 2 nel regolamento provinciale colà in mie ji 


gore per l'applicazione di detta imposta. 


8. — Deliberazioni 25 dicembre 1872 e 5: 
maggio 1873 della Deputazione provinciale di | 


Pavia, con le quali si autorizza il comuna di 
Cella di Bobbio x variare, nell’ applicazione 
della tassa di famiglia o focaticò, i limiti posti 
alla tassa psi comuni di 8" categoria, elerando 
il massimo da lire 10 a lire 15e riducendo il mi- 
nimo da lire 2a lire 1, 


9 Deliberazione 9 giugno 1878 della De- 
putazione provineiale di Pavia, con la quale si 
autorizza il comune di € io a variare, 
nell’applicazione dellà tasca di famiglia e foca- 
tico, 1 limiti fissati,nel regolamento provinciale 
pei comuni di I° categoria, eccedendo il max- 
simo da lire 20 a lire 50, € riducendo il mi 
mimo da lire 5 a lire 2 50 graduando ie famiglie 
in sette classi. 


PARTE UFFICIALE — 


gio 1873 della 


10. — Deliberazione 29 giugno 1873 della 
Deputazione provinciale di Pavia, con la quale 
sì autorizza il comune di Cicognola a diminuire, 
nell'applicazione della tassa di famiglia 0 focs- 
tico, il limite minimo fissato in lire 2 nel 
lamento provinciale pei comuni di;3* categoria, | 
riducendolo a lire 1 pei contribuenti ascritti 
all'ultima classe. i 

11. — Deliberazione 20 giugno 18783 della 
Deputazione provinciale diPavia, con la quale : 
si autorizza il comune di Corana a diminuire, 
nell’applicazione della tassa di famiglia 0 foca- 
tico, il limite minimo fissato in lite 2 nel rego- 
lamento provinciale pei comuni di 9* categoria, 
riducendolo a lire 1 pei contribuenti ascritti alla 
7» ed ultima classe. 


12. — Deliberazione:28 giugno 1873 della De- 
‘putazione provinciale di Payia, con la quale si 
autorizza il comune di Valleggio a -variare, 
nell’applicazione della tassa di famiglia o foca- 
tico, i limiti fissati nel regolamento provinciale 
pei rime di 3* categoria, aumentando il max- 
simo da lire 10a lire 20 e ridy il minimo 
da lire 2 alire 1. 10, 20,9 Fiduconfo l mini 

13. — Deliberazioni 13 novembre e 11 di- 
cembre 1872 della Deputazione provinciale di 
Pesaro-Urbino, con la prima delle quali viene 
riformato il disposto dell'articolo 3 del regola- 
mento per la'iissa del bestiame' colà in vigore 
per uso dei comuni della provincia, in quanto 
si riferisce al tempo e al modo di deliberare 
l'applicazione della tassa, e con la seconda viene 
adottata una nuova tariffa pel detto -regola-- 
mento , fissando i limiti minimo e massimo 
per ciascun capo di bestiame nella misura se- 
guente : i 
Per ogni capo bovino da ...L.1 

Id. suino ..... »1 


aL. 8. 
a 4 


Id. lanuto..... »0208 » 1 
Id. cavalloecavalla »2 a 210. 
Id. muloemula . »2 a » 6. 
Id. somaroesomara»1 a » 4. 


14. — Deliberazione 27 maggio 1873 della 
Dopataaione provinciale di Roma, con la quale 
gi autorizza il comune di Agosta ad aumentare, 
‘nell’applicazione della tassa sul bestiame, il li- 
mite massimo rispettiramente stabilito nel re- 
golamento provinciale, ectedendolo pei gioven- 
chi e assenatiocie da lire 1 a lire 3; per le vac- 
che da lire 1 a lire 5; per buoi e tori da lire 3 
a lire 7; pei vitelltda lire 1 a lire 2; pei cavalli 
e muli da lire 4 e 8alite6; per lescrofe da 
lire 2 a lire 3; pei lanuti da cent. 20 e 302 cen- 
tesimi 80 e per gli asini da lire 1 a lixo 3.40. 


15. — Deliberazione 12 Juglio 1878 della De- 
putazione provinciale di Treviso, con Ja quale 
ai autorizza il comune di Vittorio ad eccedere, 
nell’applicazione della tassa di famiglia 0 foca- 
tico, il limite massimo. di lire 25 fissato nel 
regolamento provinciale aumentandolo fino a 
lire 50 graduando i contribuenti soggetti a tassa 
in cinque classi, suddividendo ciascuna classe in 
tre categorie. i 

16. — Deliberazione 16 giugno 1873 della 
Deputazione provinciale di Rina, con la quale 
si autorizza il comune di Amaseno ad eccedera, 
poll’applicazione della tassi ul bestiame, la mi- 
sura mazsitna, stabilita nel regolamento provin- 
ciale; per lè bufale, vacche, manze e Hiventhe 
pumentandola da lire 1 a-lire 3 e pe? lanuti da 


| gunts:80 è $0 a cent. 40 (quaranta). 


I E aio . 

17.— Deliberazione 30 giugno 1878 della De- | 
patazione provinciale di Rama, con la, quale gi 
aut izza il comune di Riano ad.a nel. 
l'applicazione della tassa sul bestiame, jl limii 
massimo rispettivamente stabilito nel regola- 
mento provinciale, eccedendolo pei pufali bpai 
e tori da lire 3 alire5; perle bufale, racche, 
manze e giovenche da lire 1 a lire 8; pei ca- 
valli e (cavallo da lire 4 a lire 6;. pei.majali 6° 
troje da ire 2 a lire 2 50, per le pecare, agnelli 
s montoni da cent. 20 a cent. 50; perle.caproe 
caproni da cent. 30 a cent. 60; per gli asini da 
lire 1 a lire 1 50 6 peri muli dalire 3a 5. 


1 38. Deliberazione 21 luglio 1873 della De- 

ntazione previpgialo di Siena, con .la quale gi 
autorizza il comune di Sastiglione | ‘Orcia ad 
ecoadere, pell'applicazione della tassa di fami- 


glia o fpcaticp, il limite magsimo fisento in lire 30 


3 


| nell'apposito regolamento -proyingiale aumen- 
fino a lire 50. 


tandolo fin 


19. — Deliberazione 16 giugno 1878 della 
Deputazione provinciale di Cossnzu, conia quale 
si autorizza il comune di Fiumefreddc-Bruzio ad 
eccedere, nell’applicazione della tassa sul be- 
stiame, il limite massimo fissato nel regolamento 
provinciale, aumentandolo per le vacche da lire 2 
a lire 3 50; pei giovenchi e giorenche da lire 1 
a lire 2 50 e per le pecore è capre da cent. 10 
a cent. 80. i 

Nitto Cardine di 8. M 
1 Miristro delle Fingnse 
G. Finzi 


Rot di fog nano 497 


I Recon — Piemonte. 

Alessandria. — I raccolto dei foraggi fu ot- 
timo in 50 comuni, buono in,207, mediocre in 
13. Confrontato con quella dal 1872, fu supe- 
Ziore in 174 comuni, ugvale in 81, inferiore in 
45. It raccolto può dirgi adunque in generale 
buono per tutta la provincia. 

“ Novara. — In complesso si può affermare che 
i foraggi del corrente anno in quéstà provincia 
furono molto superiori &' quelli dell’anno de- 
corso, specisImente nei maggesi e. nel secondo 
taglio. Il raccolto fu ottimo in 73 comuni, buono 
in 180, mediocre in 73, cattivo in 8. Confrontato 
con quello del 1872, fu superiore in 189 co- 
muni, eguale in 115, inferiore jn 30. 

Torino. — Il raccolto dei foraggi fa ottimo 
in 28 comuni, buono in 191, mediocre in 178, 
cattivo in 23. Confroptato, con quello del 1872 
fu superiore in 161 comuni, uguale in 154, in- 
feriore ip 100. N raccolto può dirsi che fu in 


rame ti 


| media generale buono ; 27 contuni hanno rispo- 


sto negativamente. na 

Cuneo. — Il raccolto dei foraggi fu ottimo in 
21 comuni, buono in 72, mediacre in 321, cai- 
tivo in ‘40. Confrontato ©òn quello del 1872, 
fa superiore in 65 comuni, eguale in 78, ìnfe- 
riore in 121. Può dirsi quindi che il raccolto fu 
in medis generale mediocre. © vc” |" 

JI Rretone — Lombardia. 
. Pavia. — Il raccolto. de’ foraggi fu ottimo in 
68 € i, buono in 142, riediocre in 38, cat- 
tiro in 1%. Confrontato con quello del 1872, 
fa superiore in 221 comuni, eguale in 25, 
inferiore in 15. Il raccolto può dirsi quindi che 
fu in media più che buono per tutta la pro- 

Miano. — Il raccolto dei foraggi fu ottimo 
in 63 comuni, buono in f34, mediocre in 78, 
cattivo in 17. Confrontato con quello dello 
scorso anno, fu superiore în 68 comuni, eguale 

dn 219, Il Facooito può Giri quindi che Tu in 
Znedlia generale più che buono. 

Como. — Il raccolto dei foraggi fu ottimo in 
150 comuni, buono in 254, mediocre in 86, cat- 
tivo in 37. Confrontato con quello del 1872, fa 
superiore in 200 comuni, Le in 265, inferiore 
in 62; laonde fu in generale più che buono per 
tutta la provincia. 

Sandrie. — Il raccolto dei foraggi fu ottimo 
in 9 comuni, buono in 83, mediocre in 35, cat- 
tivo in 1. Confrontato con quello del 1872, fu 


«superiore in 81 comuni, eguale in 38, inferiore 


in 9. Il raccolto può dirsi adunque che fu in 


complesso buono. 
Brescia. — Il primo taglio dei fieni patì pre- 


--giudizio perle soverchie pioggie, onde male potò 


egsicare; ma il secondo quantunque gn po’ gdug- 
giato da siccità, riuscì assai bene. 

Cremona. — Il raccolto dei foraggi fu ottimo 
in 7 comuni, buono in 51, mediocre in 70, cat- 
tivo in 7: Confrontato con quello del 1872, fu 


1 "Superiore in 38 cimuniî, eguale in 32, inferiore 


in 45.1} raccolto può dirsi adn8ijo$ ii riodia 
"Ragni i TI raccolto dei fosgi fa rurnd 
— In to dei iggi fu. buono 

ia 200 comuni, medicr ia 107 pò ici che 
fu in ge ale buono mo > net : 
Masitova. — Da principi le pioggie (di pri 
mavera avevano fatto sperare un abbondante 
xgpeolto dei foraggi, come lo fa infatti pel primo 
taglio, ma poscia sopraggiuase una siccità 
sicchè gli altri tagli diedero pochissimo. Fu ot- 
timo in 5 comuni, buono in 18; miediocre in 24, 
cattivpin 19. Confrontato can quello del 1872, 
fu superiore în 7 comuni, egaale iri"20, inferiore 
in 39. Quindi il raccolto può dirsi che fu in ge- 

appena ai ii ed 


II Regione — Veneto. 

Verona. — 11 raccolto dii foraggi fa ottimo 
in 6 comuni, buono in 80, mediocre'în 65, cat- 
tivo in 12: Confrontato coi quello del 1872, fu 
superiore in 22 comuni, eguale in 17, inferiere 
in 74. Il raccolto fu quinti in media generale 
medioere. | _ 

Vicerisa: — In alcuni comuni della provincia 


_nerale a 


persistente siccità, è îh parte perduto. Fa gt- 
timo in 25 compni, buone in 64, mediocre in 81, 
cattivo in3. Confrantatocan quelle del 1872, fu 
spperipre jn 53 comupi,eguale jin 84, inferiore 
in 36. Il raccolto adupjue può dirsi che fu în 
media generale più chebuono. 

Padavg. — Il raocolo «dei foraggi fu qttimo 
in 12 comuuî, buono ir 41, mediocre in 45, cat- 
tivo in 5. Confrontat con quello del 1872, fu 
superiore in 30 comuri, eguale in 24, inferiore 
in 10 Ml raccolto puòdirsi adunque che fu in 
generale buono. 

Rovigo. — Il raccoto dei foraggi fa ottimo 
in G.oomuvi, buono «i 20, dn 33, cat- 
tivo in 4. Confrontato co quello del 1872, fu 
superiore in 19 commi, egnale in 12, inferiore 
in 32. Il raccolto fu quisdi in -media generale 
mediocre; ! Ì 


i 


«| 


ICREEIEIEDENZES 


Treviso. — Il raccolto dei foraggi fu ottimo 
in 22 comuni, buono in 29, mediocre in 45. 
Confrentato con quello del 1872, fu superiore in 
10 comuni, eguale in 64, inferiore in 22. Il rac- 


"colto fa quindi in media generale buono. 


Udine: — Il raccolto dei foraggi fu ottimo in 
90 comuni, buono in 73, mediocre in 17. Con- 
frontato con quello del 1872, fu superiore in 119 
comuni, eguale in 41,.inforiore in 20. Il raccolto 
adunque fu in media più che buono per tutta la 
provincia. 

‘ Belluno. — Non si è ricevata alcuna notizia. 

Venezia. — Il raccolto dei foraggi fa ottimo 
in 10 comupi, buono in 17, mediocre in 17, cat- 
tivoin 3. Confrontato eon quello del 1872, fu 
superiore in 13 comoni, eguale in 15, inferiore 
în 19. Il raccolto può dirsi adunque che fa in 
generale buono. 

IV Resiox — Liguria. 

Porto Maurizio. — Il raccolto dei foraggi fu 
mediocre in 107 comuni, ed uguale a quello 
dello scorso anno. 

Genova. — Il raccolto dei foraggi fu ottimo 
in14 comuni, buono in 56, mediocre în 59, cat- 
tivo in 5. Confrontato con quello del 1872, fu 
superioré in 67 comuni, eguale in 57, inferiore 
in 20, Il raccolto può dirsi quindi che fu poco 
al di sopra del mediocre in media generale. Man- 
cano le notizie del circondario di Genova. 

Massa Carrara. — Il raccolto dei foraggi fu 
ottimo in 7 comuni, buono in 22, mediocre in 6. 
Confrontato con quello del 1872, fu superiore 
in 26 comuni, eguale in 8, inferiore in 1. Il rac- 
colto si può dire che fu in generale buono. 

V Rcs — Emilia. 

Piacenza. — Il raccolto dei foraggi fu ottimo 
in 2 comuni, buono in 11, mediocre in 3. Cox- 
frontato con quello del 1872, fa superiore in 10 


| comuni, eguale in 2, inferiore in 4..Il raccolto 


può quindi dirsi che fu in generale buono. 
Parma — Il raccolto dei foraggi fu ottimo in 
44 comuni, buono in 2, mediocre in 4. Confron- 
con quello 1872, fu superiore in 46 
et 3A Su D'raccolto 
può dirsi che fu in generale ottimo. 

Reggio Emilia — Il raccolto dei foraggi fu ot- 
timo e superiore a quello dello scorso anno. 

Modena — Il raccolto dei foraggi fu ottimo in 
21 comuni, buono in 16, mediocre in 4, cattivo 
in 4. Confrontato con quello del 1872, fa supe- 
riore in 37 comuni, eguale in 4, inferiore in 4. 
Il raccolto può dirsi adunque che fu più che 
buono in medis generale per tutta la provincia. 
È 4 comuni del circondario di Mirandola col- 
piti dall’inondazione sono quelli dove il raccolto 
fu cattivo. 

Ferrara — Il raccolto dei foraggi fa ottimo 
in 3 comuni, buono in 10, mediocre in 2, cattivo 
in 1. Confrontato con quello del 1872, fu su- 
periore in 11 comuni, eguale in 2, inferiore 
in 3. Il raccolto può dirsi che in medià fi buono. 
‘Bologna — Il raccolto dei foraggi fa ottimo, 
in 24 comuni, buono in 24, mediocre in 8, cat- 
tivo in 2. Confrontato con quello del 1872, fu 
superiore in 41 comuni, eguale in 10, inferiore 
in 7. Il raccolto può dirsi quindi che fa in com- 
plesso più che buono. i 

Ravenna — Nella provincia di Ravenna il 
paccolto dei foraggi fu generalmente imperiore 
per quello di primavera ma inferiore per quello 
dell'estate, e pressochè in complesso uguale a 
quello del 1872. i 
‘. Forh. — HM raccolto dei foraggi fu ottimo in 
27 comuni, buono în 11, cattivo in 1.-Confror- 
tato con quello del 1872, fu superiore in 33 
comuni, eguale in 6. Il raccolto fu quindi più 
che buono in generale. 

VI Recione — Marche ed Umbria. 

Ascoli-Piceno. — Il raccolto dei foraggi fu ot- 
timo in 10 comuni, bnono in 13, mediocre in 
29, cattivo in 16. Confrontato con quello del 
1872, fu superiore in 11 comuni, eguale in 32, 
inferiore in 25. Il raccolto può dirsi quindi in 
complesso quasi buono per tutta la provincia. 

Ancona. — Il raccolto dei foraggi fu ottimo 
in 35 comuni, buono in 13, mediocre in 3. Con- 
frontato ‘con quello del 1872, fu superiore in 38 


il-racoolto'dei foraggi del’altimo taglio, per ia | comuni, eguale in 9, inferiore in 4. Il raccolto 


può dirsi dunque quasi ottimo per tutta la prc- 


| Yrincia. 


Pesaro ed Urbino. — Il raccolto dei foraggi 
fu ottimo in 54 comuni, buono in 17, mediocre 
in 2. Confrontato con quello del 1873, fa supe- 
riore in 66 comuni, eguale in 6, inferiore in 1. 
Il raccolto può dirsi in media generale ottimo. 

Macerata. — Il raccolto dei foraggi fu ottimo 
in 15 comuni, buono in 27, mediocre in 12. 
Confrontato con quello del 1872, fu superiore in 
86 comuni, uguale in 18. Il raccolto fu quindi 
in generale più che buono. 

Perugia. — Il raccolto dei foraggi fu ottimo 
in 62 comuni, buono in 68, mediocre in 36, cat- 
tivo in 7. Confrontato con quello del 1872, fu 
superiore in 121 comuni, eguale ia 23, inferiore 
in 29. Il raccolto può dirsi adunque in media 
generale più che buono. 


Annnz! giudiziari, cent. 95. Ogni 
altro avviso cent. 89 per linea di colonna 
o spazio di linea. 

A O 

Le Associazioni e le Insstzioni si ri. 
cevcno alla Tipografia Eredi Betta: 

In Roma, via dei Lucchesi, n. 4; 

In Torino, via della Corte d'Appello, 
numero 22; 

Nelle Provincie del Regno ed all'E- 
stero agli Ufficî postali. 


VII Recon — Toscana. 

Firenze. — Il raccolto dei foraggi fa ottimo 
in 17 comuni, buono in 10, mediocre in 30, cat- 
tivo in 3. Confrontato con quello del 1872, fu 
superiore in 24 comuni, eguale in 7, inferiore 
in 29. Il raccolto può dirsi in media generale 
buono. 

Lucca. — Ill raccolto dei foraggi fu ottimo in 
8 comuni, buono in 8, mediocre in 8, cattivo in 
8. Confrontato con quello del 1872, fu superiore 
in 11 comuni, eguale in 4, inferiore in 7. Il rac- 
collto fa quindi in media generale buono. 

Pisa. — Il raccolto dei foraggi fu buono in 22 
comuni, mediocre in 11, cattivo in 7. Confron- 
tato con quello del 1872, fu superiore in 21 co- 
muri, eguale in. 4, inferiore in 15. Il raccolto 
può dirsi in media appena buono. 

Livorno. — I) raccolto dei foraggi fu mediocre 
in 5 comuni. In confronto con quello del 1872, 
fu eguale in 4 comuni ed inferiore in 1. Il rac- 
colto in generale fu mediccre. 

Arezzo. — Il raccolto dei foraggi fu ottimo 
in 3 comuni, buono in 16, mediocre in 13, cat- 
tivo in 5. Confrontato con quello del 1872, fu 
superiore in 8 comuni, eguale in 12, inferiors in 
17. Il raccolto può dirsi che fu in media sppona 
buono. uN 

Siena. — Il raccolto dei foraggi fu ottimo in 
3 comuni, buono in 30, mediocre in 4. Confron- 
tato con quello del 1872, fu superiore in 35 co- 
muni, eguale in 2. Il raccolto può dirsi in ge- 
nerale buono per tutta la provincia, ì 

Grosseto. — Il raccolto dei foraggi fu ottimo 
in 2 comuni, buono in 12, mediocre în 6. Cop-_ 


"| frontato con quello del 1872, fa superiore ni 9" 


comuni, uguale în 9, inferiore in 2. Il raccolto 
può dirsi adunque in media generale buono. 
VIII Regione — Provincia Romana. 

Roma. — Il raccolto dei fieni e dell’avena fu 
mediocre ed inferiore a quello dell'anno de- 
CORO. 

IX Reesone — Provincie meridionali 

(0 — versante Adriatico. =... 
© Chietì. — Io mancanza di prati artificiali ed 
in presenza della pertinace siccità quelli natu- 
rali diedero scarsissimo raccolto, da potersi rag- 
guagliare a poco più di un terzo di quello del- 
l’anno 1872. 

La paglia, quantunque meschino sia stato il 
raccolto del grano, dell’orzo e dell’avena, potè 
dare un discreto prodotto, attesochò i gambi 
svilupparonsi prima che la siccità si rendesso 
eccessiva, ed è quindi a calcolarsi a due terzi 
di quello del 1872. 

Teramo. — Atteso la prolungata siccità.il 
raccolto dei foraggi é stato cattivo in tutta la 
régione marittima e mediana di questa provin- 
cia e mediocre nella regione montuosa, e in con- 
fronto a quello del 1872, fu di un buon terzo 
inferiore. 

Aquila. —: Il raccolto .dei foraggi fu ottimo 

«in 11 comuni, buono in 49, mediocre in 52, cat- 

tivo in 15. Confrontato con quello del 1872, fu 
superiore in 46 comuni, eguale in 28, inferiore 
in 53. Il raccolto può dirsi adunque in media 
generale buono. 

Campobasso. — Il: raccolto dei foraggi fu ot- 
timo in 12 comuni, buono in 18, mediocre in 69, 
cattiyo in 14. Confcontato con quello del 1872, 
fa superiore în 44 comuni, eguale in 41, inferiore 
in 28. Il raccolto può dirsi adtnqué ir media 
generale mediocre. Ar 

Foggia — Îl raccolto dei fotaggi fu ottimo in 
1 comune, buono in 9, mediocre in 17, cattivo 
in 13. Confrontato con quello del 1872, fu supe- 
riore in 2 comuni, uguale in 8, inferiore in 30, 
Il raccolto quindi può dirsi in media genera'e 
meno che mediocre. Nei risbanenti comuni i 
foraggi non sono coltivati. i 

Potenza — Il raccolto dei foraggi fu ottimo 
in 12 comuni, buono in 41, mediocre in 22, cat- 
tivo in 21. Confrontato con quello del 1872, fu 
superiore in 22 comuni, eguale in 47, inferiore 
in 27. Il raccolto può dirsi in media generale 
buono. Nei rimanenti 28 comuni non vi sono 
praterie artificiali tranne pochissimi appezza- 
menti, addetti ad esclusivo pascolo dei locali 
animali bovini, sanza che nulla si raccolga. 

Bari — I foraggi si coltivano in un solo co- 
mune; il raccolto di essi fu scarso ed inferiore & 
quello dello scorso anno. * 

Lecce — Il raccolto dei foraggi fu ottimo in5 
comuni, buonò in 12, mediocre in 59, cattivo in 
34. Confrontato con quello del 1872, fu superi re 
in 12 comuni, eguale in 24, inferiore in 74. ]1 
raccolto può dirsi in media generale mediucre. 

X Recione — Provincie meridionali 
versante Mediterraneo. 

Napoli — Il raccolto dei foraggi fu ottimo in 
4 comuni, buono in 17, mediocre in 13, cattivo 
in 4. Confrontato con quello del 1872, fu supe- 
riore in 10 comuni, eguale in 16, inferiore in 12. 
Il raccolto può dirsi quindi in media generale 
buono. 

Caserta — ll raccolto dei foraggi fu ottimo 
in 19 comuni, buono in 93, mediocre in 37, cat- 
tivo in 12. Cunfrontato con quello del 1872, fu 
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superiore in 88 comuni, eguale in 28, inferiore 
in 45. Il raccolto può dirsi in generale più che 
buono. DI 

Benevento. — N raccolto dei fornggi fa piùt- 
tosto abbondante. 

Avellino. — Il raccolto dei foraggi fa ottimo 
in 22 comuni, buono in 34, mediocre in 8Î, cat- 
tivo in 15. Conîroutato con quello del 1872, fu 
superiore in 40 comuni, eguale in 25, inferiore 
in 45. Il raccolto fa atinque in media generale 
quasî buono per tutta la provincia. 

Salerno. — Il raccolto dei foraggi fu ottimo 
in 12 comuni, buono in 74, mediocre in 12, cat- 
tivo in 2. Coufrontato coi quello del 1872, 
fu superiore in 79 comuni, eguale in 5, inferiore 
in 16. ll raccolto può dirsi adunque più che 
buono in media per tutta la provincia. 

Cosenza. — Il raccolto dei foraggi fu ottimo 
in 6 comuni, buono in 20, mediocre in 49, cat- 
tivo in 66. Confrontato con quello del 1872, fu 
superiore in:19 comuni, eguale in 28, inferiore 
in 94; e così può dirsi quasi cattivo per tutta la 
provincia. 10 comuni non coltivano foraggi. 

Reggio Calabria. — Il raccolto dei foraggi fu 
ottimo in 9 comuri, buono in 21, medicere in 
34, cattivo in 17. Confrontato con quello del 
1872, fu superiore in 24 comuni, eguale in 12, 
inferiore in 45. Il raccolto può dirsi adunque 
in gensrale quasi buono per tutta la provincia. 

Catanzaro. — In genetale il raccolto dei fc- 
raggi fu mediocre ed inferiore a quello del pac- 
sato atino. 


XI Recione — Sicilia. 


Palermo. — Il raccolto dei foraggi fa ottimo 
in 7 comuni, buono in 15, mediocre in 28, cat- 
tivo in 12. Confrontato con quello del 1872, 
fu superiore in 21 comuni, eguale in 15, infe- 
riore in 16. Il raccolto può dirsì in media medic- 
cre. In 14 comuni non gi seminano i foraggi. 

Messina. — 11 raccolto dei foraggi riuscì buono 
e superiore a quello del 1872; 

Siracusa. — ]l raccolto déi foraggi fa ottimo 
in 6 comuni, buono in 16, mediocre in 9. Con- 
frontato con quello del 1872, fu superiore in 23 


comuni, eguale in 7, inferiore in 1. Il raccolto 
può dirsi adunque in media più che buono. 

Caltanissetta. — Il raccolto dei foraggi fu 
Butifio in 14 corAtiti, mediodrg fi 6; Tattitd. (7.8: 9 
Confrontato coî quello dellò sdorso antio, fa 
siperiore în 4 comuni, egualé i in 8 idferiore in 
18. Il faccolto può' dirsi if media genetale 
Biono. 

Girgenti. — Il raccolto dei foraggi fa buono 
in 8 comuni, mediocre in 8, cattivo in 2. Con- 
frontato con quello, del 1872, fu superiore in. 7 
comuni, eguale in 6, inferiore in 6. Il raccolto 
può dirsi adunque in media mediocre. 

Trapani. — Il raccolto dei foraggi fu ottimo 
in 1 comure, buono in 3, mediocre in 10, cattivo 
fn 6. Confrohtato con quello del 1872, fa sipe- 
riore in 3 comuni, eguale in 6, inferiore i in 11. 
Il raccolto quindi può dirsi in media appena 
mediocre. 

Catania, — I foraggi in questa provincia tono - 
la paglia secca dell’orzo, del framento e dil 
fieno, la sulla, non che l’orro in granelli e poca 
quantità di avena, l’erba secc4 spontanca dei 
trifogli e delle veccie diverte ; tutti questi fo- 
raggi sono stati ottimi ed abbondanti. 

XII Reciont — Sardegna. 

Cagliari. — In questa provincià non si fa rac- 
colto di foraggi inquantochè il bestiame nella 
stagione invernale si alimenta generalmente 


- colla paglia del grano che a positamente treb- 


biata si conserva dai proprietari. Solo da qual- 
che anno pochissimi proprietari tagliano il fieno 
nell’estate, ma ciò fanno in così piccola propor- 
zione che non merita di tenerné conto, tanto è 
vero che taluni impresari di trasporti di mine- 
rali non trovando qui foraggi sono obbligati a 
provvedersene dal continente. 

Sassars. — Il raccolto dei foraggi fu ottimo 
in 3 comuni, buono in 24, mediocre in 21, cat- 
tivo in 13. Confrontato con quello del 1872, fu 
superiore in 14 comuni, eguale in 26, inferiore 
în 21. Il raccolto può dirsi quindi in media 
generale quasi buono per tutta la provincia. 
Altri 49 comuni hanno risposto che non si co- 
tivano foraggi nel proprio territorio. 


Prospetto riassuntivo, 


Alessandria . . 


Novara. . . - 
Torio . . 
Cuneo . . . + 


Numero dei Comuni devo si coltivano i foraggi 


I Recioms — Piemonte. 


| Raccolto dei foraggi | Confronto col raccolto 

| mel 1973 del 1972 

PROVINCIE | Gitumo | Bano |Wedicere] Cattive [Superiore] Reualo | aferiore OSSERVAZIONI 
i in ]|inlin]in|injin!{ ti 


Dei rimanenti comuni non si hinso 
nottate 


27 còmuni risposero negativaniénte 


lu vari comuni non sì coltivano pra- 
terie 


Non si hanno i dati 


Non vî cond i dii 


PI 
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° 


- 
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 Y C0DI Ab 
dv My 
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Mancano 16 notizie del cirdondario di 
Genora 


4| Deirimanenti comiuni ron si hanno 
N notizie 


Non si hanno dati 


>» | Nowsihanno dati 
» Mancanulò notizie di un comune 


VI Recione — N 


| Ascoli Piceno, 13) 29 | 


Ancona. 

Pesaro ed Urbino 
Macerata . N 15 
| Perugia 


3 
17 
27 
68 


19 


ed Umbria, 


25] Mancanolenttizie di-due comuni;ed 
È in un altro non aj fa raccolto di fo 


raggi 


4 

1 
» 
29 


59 


Se Prospetto riassuutivo. 


Nos nno i dti 
effi i dati 


Da Fani comuni i faraggi non 
Nei rimanenti 28 comusì sòn vi bind 


“Nor si Pipe ag in na.éol comtine 
il raccolte fu scarso ed infe- 
‘dosi 1872 


Non si bado i dati 


Ti 
n 5 P 


In 10 comuni non si coltiviao foraggi 


Nòn si hazno i dati 
Palermo . ., Ja 14 comuni non i fot 
Messina. . . » Fon si hanno i dati cestisnai teri 
Siracusa... 
Girgenti . .. 
Trapani -. ... : ROCNECT 
Catazia. . ., Non si hannò i dati 
Cagliari . .. Il poco foraggio raccolto da La) 
simi proprietari non è Pf corn 


fiassari. . .. 


Randi del firgg Confreate col rucola 
der 1578 


OSSERVAZIONI 


i 


3 Piemonte 


META 
. Mandano î | Breacia ACI 
IH, Veneto . . ir s5$ | 
TY. Menia. i ; 1a gioni rm 187 | 
VI. Marche cd ; "fé | 
Umbria . x 97 | 
var Poeeitoni vago i | 
" Roiranx . |: 18 fa ‘di Roda Ti 
IX. Prov.merid, sali RI s 
Adriatico . ia. id, di Chieti e Teramo } 498 
X. Prov. nerid. o ero Hi 
Mpa fa. id: di È niù ni re da' se I° BH 
XI. Sicilia "DRRIRTE [7885 | 
Patate B858 1 
i 


11 raccolto dei fyraggi fa adanque ottimo in 112? comuni; buono in 2612; mediodre a 1901; 
cattivo in 501, Cokfrontato com quello del 1872, fà superiore in'2509 cori égufile in 2220, > 
iuferiorein 1388. P ò per conseguenza dirsi che it-aecolto dei fordggi fa în media più che 
buono. : 


i - i» 


UZIONE PUBBLIOA. | lare détin'catisdra di 1RH6ri grotbic'e latine nel 

di chimion'e- farmacia Regio" Liced' Principe. Umberto' af Napoli che 
di modicina vere» | Pannito stipenifili di Îlre 2490; .. |’ 

Gli ti dovrantio fra due metì dalla dita 
der tà" avvibo' far pi sì R. Protve. 
ditori agli’ stidî' di Népolf 1id0nizidà di siof- 
missione al concorso, chè'svr&ldbga' per till 


MINISTERO DELLA 


Concorso ada 
nella Regia Scuola 
| Fiiarta di Milans. . 


nélli Regia Scubla!Supiriore di médlcina vete- | + per esame nell’auzidstta città, x forma del re- 
rinaria di Milano, El pitcessivo ceci 16 grianento approvato col R. detto 20 20 novent» 
correnti pe "esame. "Ro bro 187 . 
Roma, 5 ottobre 1873.) ni 857 di Red citt) Piovene: 
DV. di Segretario Heuer : 
Ge. etero [nerale — SEO 
i MINISTERO |. “a 


DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CONMENtIO. 
Avtisè di concorso. 
È aferto' uti dohéors0; per esame, alla cat- 
tedra di chimicà génerale (professore straordi- 
nario) presso la Scuola Superiore d’Agricoltura 


è aperto il'concorso al posto di professore titc- 


È tivò della R. Schola Stipetlore & 


| brication du marbre Aisfzna 


in Portici, alla quale è aswegatto lo "stipendio 
d’annue lire tremila. 

Le istanze pet T'iniiisifoné dotràino ester 
prestitate allà présidénza del Consigli difet-, 
L'agrivoltura i in 
; Portici ‘non più tardi del giornò venti ottobre 
‘volgentà. 

ì Bono ammessi al concorso : 

1° Coloro che batti ottamigto la aires della 
Facoltà di scienze (I matemitiche 6 nîtu- 
rali delle Università del Regno, o che hanno 
compiuto gli studit fiell'Istitutò tecnico supe- 
riore in Milano, néi Musée Lidustiiale in Torino 
e nella Scuola Superiore d’agricoltura di Mi- 
lano ;. 

2 Coloro cho occupano nepl'istitati teeniti 
governativi o pareggiati una cattedra di chi- 


mica. ) 

I docenti tiegl'intititi pareggiati dovranno 
però aver insegusto in questi per un tempo non 
minore di tre anni continui. 

1 concotrenti divrantio svinipiaa Ad un efpe- 
rimento, il quale consterà 

D'un tema scritto ; 

D'una lezione orale; ; 

D'un’operazione di Iabora 

Homi, 7 ottòbre Dr 


11 Dirbiorà Gai feta 1° Divisione 


storia 


amKisTÉito 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E commercio. 
{sezione dello Privative 
Con privata scrittura nta a Londra il 18 
| laglio 1873 e registrata a Torino il 22 settem- 
bre successivo, il signor Giorgio Davey conces- 


| | sionario della privativa industriale | rilasciatagli 


: con attestato del 31 maggio 1872 (roi. XII, nu- 
mero 118) per anni tre, a datare dal 50 giugno 
1873, intitolata : Perfeciionnements a dans la fc- 
dit: 


L'atto usi di fear 8 Fa vi e] 
strato Allx prefettursi di Tozinb addi 23 setter 
bre 1873, alle Gré IO antitò. al ni 2575, registo 
n.21. , 

Pal R. Museo Industriale Italiano, Torto, 
addi 30 s6tHebié 1979. 

- n Bisi G. Conazi. 


MINISTERO 
ni chada # Pata É del cuLT: 


velso. 

Pot gli ati at cli ville disposizioni risi 
torie del regolamento per l’estcuziéré del Régiò 
decreto 6 dicembre 1866 sull'istituiiofie del ca- 
sellario giudiziale, si teide di pubblica rigione 
che le operazioni. prescritte daglî articoli 25 e 
26 del detto raeniamiento cono itete compiuto 
dal Siburala di Matera. 

foi Ministro: G. Costa. 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


, Avviso. o 

Tutti quei giovani, che, ascritti alla seconda 
categoria della'clissé di leva 1852; od ufficiali 
provenienti dai volontari di un ano, furono 
impediti dal servizio militare di dare gli essimi 
di licenza liceale; hanno facoltà di preventarsi 
alla prossima sessiéne degli essmi' stessi, che 
avrà comibciamento il giorno 15 del mesè cor- 
rente. î 

Per quelli poi da cadessero i in qualche pre- 
va, 0 ghe per legittimo : Piove non si 

otessero pi so i erta ua sessione 
Ritiri 6 dùi i prove” pate luògo nel 
fado $ sci giorni spguéati: si 

tafura italiana, il dì d9' divénibié: 

Letteratura latina, il af aL id: 

Liigua grécs, il di 27 id; 

Maténintità; il dì 29° ie 

--I giotni delle profe! ordlî: siranno stabiliti 
dalla Cominissioné esiminatrice. 

Il tempo utile per presetitare la domande d’i- 
scrizione ai presidi e ai provveditori pér la ser- 
sione straordinaria’ nélla: forins preecrittà dal 
regolamento scade col giorno 6 del predetto di- 
cembre.._ 

Roma, Éò SA ‘1878 
î Peri limiter: Gi Biaazzis, 


DIREZIONE GENERALE DELLE: POSTE. 
Essendo state abrogate le misure contuma- 
ciali prescritte per le provenienze dai porti di 
Venezia e Salonicco, la Società di navigazione 
La' Trinacria chè attuniatinte iaia d Brindisi 
ft férmizio della: nes dell’Adrinticd af Sci 
rnidvàménte fini’ a'‘Venezii; dofide; a' cdinin 
ciare da venerdì 17 corrent$; intraprendefà re re- 
dolarinénte' i visggi settimanali Venézii-Pireo 
con'sppròdò'a'Britidisi è Corfù. 

Con effetto poi dal 19 corrente i piroscali 
della Socistà predetta. riprenderannp lo scalo 
quindicinale a Salonicco nel viaggio Messina-Cc- 
stantinopoli. 

DE” pis da Ven e, da Messina 
verso il Levante saranno quindi dalle epo- 
che suaccennate regolati i in base all'orario nor- 
male. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
; (1° pubblicazione). 

Venne dimandata la rettifica dell'intestazione 
di una rendita’ sul consolidato 5 per csnto 
iscritta al numero 11862 dei registri della ces; 
sata Direzione del Debito Pubblico di Napéòli; 
pèr annue lire 20, al nome di Martini Alfonso 
fu Gaetano, domiciliato in Napoli allegandosi 
l'identità della persona della medesima’con 


; quella di Martini Aifunsa fu Gaetano, vedova 
di Tascone Luigi, domiciliata in Napoli. 

Si diffida chiunque possa avere interesse a 
talo rendita, che, trascorso un mese dalla data 
della prima pubblicàzine del presente avviso, 
non iutérreriendo oppo! 
qreguità la chiesta rettifica. 

Firenze, 3 ottobre 1673. 
L'Ispatore Generale : CikuroLin.to. 


CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 
qreino la BEreziono Generale LA Debito Pubblici 
(1° pubblicazione). 

In confsrmità al prescritto degli articoli 143, 
144 del vigente regolamento approvato con Re- 
gio decreto 8 ottobre 1870, n. 6945, per l’ese- 
cuzioné della leggo 17 raggio 1863, n. 1270, si 
deduce A pubblica notizia per norma di chi 
possa avervi interesse che essendo stato dichia- 
fato lo smarrimento della polizza di deposito 
infradescritta, ne sarà, ove non siano presentate 
opposizioni, rilasciato il corrispondente dupli- 
cato sppens trascorsi dieci giorni dall'ultima 
pubblicazione del presente, la quale, ad inter- 
vallo di dieci giorni, verrà per tre volte ripe- 
tuta. 

Polizza n. 14671, stata rilasciata il 6 ottotra 
1869 da quest’Amministrazione, rappresentante 
il deposito di lire 100 fatto da Visani Scozzi 
don Claudio, a titolo di cauzione prestata qual 
rettore della Csppellania Curata di San Paolo 
a Razzuolo in comune di Borgo San Lorenzo. 

Firenze, addì 29 seitembre 1873. 

Pet ìl Direttore Capo di Divisione 
Per il Direttore Generalò 
Canrsors. 


CASSA DEI DEPOSITI È DEI PRESTITI 

quesso la Direzione Generale del Debito Pubblico. 
! Jn éonformità al disposto dell'art. 75 del re- 
golamento approvato con R. decreto 8 ottobre 
1870, n. 5943, si deduce a pubblica notizia, per 
norma di chi possi avervi intèresse, che, essendo 
stato dichiarato lo smarrimento del mandato 
sottodestritto, ove rion siano staté fatte opposi- 
zioni, un mess dopò la pubblicazione del pre- 
sente, ne sarà rilasciato il corrispondente dupli- 
cato è rèsterà di nessun valore il titolo pre- 
cedente; 

Mandato n. 5866 rilasciato in data 20 dicem- 
bre 1872 da questa Amministrazione a favore 
di D'Errico Clemente fa Luigi, di lire 284, a) 
medesimo aggiudicate per restituzione del de- 
posito rappresentato dalla polizza n. 23630. 

Fitebze, addi 30 settembre 1873, 
Per il Direttore Capo di Divisione 


M. Guasti. ., | TRERCRT 
Per il Dirsttore Generale 
Cuniesora, . 


. 


4 dii PES 
Rettificazione. — Al R. decreto in data del 8 otte- 
bre 1573, relativo alla c.nvocazione del Collegio ektto- 
rale di Este, n. 453, e pubblicato mella Gazsetta Uf- 
ficiale del dì 8 ottobro 1878, n. 276, fa per errore asse- 
guato il n. 1385 invece del p, 1585. 


DIARIO 
Sî legge nella Gazzetta di Losidra : L'Uf- 
ficio del Commercio ba ricevuto per mezzo 
dell'Ufficio Coloniale la copia < del seguente av- 
viso ufficiale, spedito dall'ufficiale navale della 
costa d'Africa : . . 
< Dichiaro clié nel giorno 23 d'agosto la 
Costa d'Oro, cominciando dal castello del 
Cape-Costt, situato alla latitudinè 5° 6° nord, 
longitudide 1° 14° ovest, fino al fiume Assì- 
nee, allarlatitidine 5° 8° nvrd; gagitudine 3° 
23 ivest, fu dichiarata, é messa in isfato di 
bloccò da una sufficiente forza di vascelli dì 
Sua Maestà; che perciò questo littordie & 
presentemente' allo stato di blocco, e ché 
tutte 13° disposizioni sitorizzate dal diritto 


delle genti e dai trattati conchiusi tra Sua 
Maestà ed vafie potenze neutrali verraiziò 


rrammò 
messe în vigore a nome di Sua Maestà contro 
futte le navi che fentasserò di violare il 
blocco. 

«Fatto a bordo del vascello dî Sua' Maestà 
Barraconta, al porto di Cape-Cosst, il 1° set- 
tembre 1873. 

» Il capitano A. R. FREMANTLE. » 


Il Memorial Diplomatique scrive che i mém- 
bri della destra e del centro destro dell’As- 
semblea nazionale francese si sohb definitiva 
mente posti d’accordo sul programma politico 
dî cui intraprenderanno l'effettuazione subità 
ché sià riiduriata l'Assemblea. 

Questo programma si riassumerebbé nei 
cinque punti seguenti: restaurazione della 
monatchia ; governo costituzionale e parla= 
meritare ; riforma della legge elettorale; ban- 
diera tricolore coll’aggiunta dell'emblema ché 
ritordi l’anticd vessillo reale; nomina imme- 
diata di un luogotenente generale del regno. 

Leggiaino nel Journal des DéAaîs, che una 
riunione si è tenuta nel-dì 4 ottobre da qua- 
ranta’tia' i membri più influeriti délla mag- 
gioranza sotto la presidenza del generale 
Charigarniét ; eratio in questefriidutianza rap- 
presentati il centro destro e la destra dell’As- 
semblea. Vi sì' deliberò su vati .dkgotti, ma i 
deputati presenti promisero il silenzio p più as 
soluto su quanto si farebbe nel seno di quella 
riuriiorie. Questo solo si afferîni, che la di- 
scussione ebbe- per risultato di consolidare 


gizioni di sorta, verrà i 
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l'accordo che si era, precedentemente 1 stabilito 
tra le frazioni della destra per appoggiare la 
restaurazione monarchica. L’adunanza si è 
inoltre occupata . della nomina di una Còm- 
missione speciale all’uopo di stabilire un pro- 
gramma di risoluzioni dirette a ottenere una 
aziohe comune delle frazioni della déstrà. La 
Commissione riuscì composta dei signori : ge- 
“nerafe Changarnier, presidénte della Commis- 
sione; Pradié; duca d’Audiffret-Pasquier, 
présidente del centro destrò; de Larcy; Com- 
bier, e Daru; ad essi potrannò aggiungersi tre 
o quattro altri deputati. 

Terminato che essa avrà Îl suo lavoro, que- 
sta Commissione lo sottoporrà all'esame degli 
uffizi delle frazioni di destra, le quali a que- 
st'uopo si riuniranno. Finalmente, quando la 
relazione sarà stata approvata, i suddetti uf- 
fizi la comunicheraànno ai membri delle loro 
riunioni rispettive. 

Si legge nella Correspondance Universelle: 
È noto che il signor Thiers aveva consentito 
di farsi arbitro fra il Portogallo è l'Inghilterra 
relativattente al territorio contestato di Lo- 
renzo-Màrquez, situato a nord-est dei posse- 
dimenti britannici del Capo di Buona Spe- 
ranza. Îl maresciallo Mac-Mahon si trovò na- 
turalmente surrogato al sig. Thiers în questo 
arbitrato, è là Commissione istituita FI Parigi 
prosegue altualmebte il corso de’ suoi lavori. 

I capoluoghi pei diciotto corpi d’esercito isti- 
tuiti in Francia sono: Lille; Compiègne, Roueh, 
Le Maas, Fontainebleau, Ch&lons, Besanzone, 
Bourges, Tours, Rennes, Nantes, Limoges, 
Clermont, Lione, Marsiglia, Moritpellier, To- 
losa e Bordedux. Il dica d'Aumàle è desfiriato 
al comando del'corpo di! di Besinzone. 


La Porta ha indirizzato la seguente Nota 
ai rappresentanti delle pbfenze estére, resi- 
denti a Costantinopoli: 

« L'amministrazione delle contribuzioni in- 
dirette si lagna delle frodi ognora più nume- 
rose, alle quali dà luogo l'introduzione delle 
gioie, dei diamanti e di altre-piette jireziose 


in Turchia. Questi oggetti di valore, rinchiust | 


entro lettere e pacchi, vengono trasportati 
dalle poste estere, e rimessi ai destinatari 
senta che gli agenti doganali possano seque- 
strarle e riscuotere il dazio che lî colpisce. 

« Questo stato di cose abusivo, .il quale 
viene aggravandosi, reca un considerevole 
pregiudizio al fisco; epperciò vi è una meces- 
sità assoluta di prendere disposizioni a fine di 
rîmediarvi. 

<A quest’oggelto la Soblime Porta ha dee 
ciso di riunire una commissione coll’incarico 
di indîcare i mezzi più efficci per prevenire 
l'introduzione delle gioie, dei diamanti e delle 
pietre preziose per mezzo delle poste. 

« Quindi il ministro degli affarì esteri tega 
i rappresentanti delle potenze di voler nomi- 
nare un delegato che abbia a far parte di 
questa Commissione, che si radunerà lla Do- 
gana. » 


Notizie recenti del Marotco ci retanò che 
non il figlio primogenito, ma bensì ir quarto 
fratello dell’imperatore defunto è quegli ché 
a lui succedè sul trono. È noto che, secondo 
là legge musulmana sono gli. anzianî dellà fa- 
miglia che ereditano la corona, talmerite che, 
quando il principe che muore ha fratelli, 
questi sono chiamati a régnare prima dei 
figli del defunto. Ma nel Marocco Mauley 
Abder Rhamad, padre di Sidi Mohammed, 
testè defunto, avea potuto mutare quest'or- 
dine di successione, assicurando la sus suc- 
cessione al proprio figlio, il quale ebbe a so- 
stenere collé armi alla mano i suoi diritti, 
negli anni 1859 é 1860, contro Muley .Soli- 
man, figlio di un fratello di suo padre, e di 


| lui maggiore di età. 


Sidi Mohammed, x imitazione di Moley Ab- 


" der Rbaman, avea designato per suo succez- 


seré il proprio figlio primogenito, Maley Has- 
san, che aveva già, vivente il padre, gover- 
nato il regno di Marocco ir qualità di vicerè 
o di califfo, e che avea già anticipatamente 
raccolto truppe e considerevoli somme di da- 
naro per sostenere i suoi diritti. Anzi si dice 
che gli era di già riuscito di far riconoscere la 
propria autorità; ma pare che poscia l'opi- 
nione pubblica sì fosse pronunziata a' favore 


, di Muley él Abbas, quàrto fratetlo di Sidi 


Mohammed. Si soggiunge che Muléy Hassan' 
sia stato strangolato. 


Tà virtù del trattato di Washington, dell’ 8 
maggio 1871, certi vantaggi di pesca sono 
conferiti ai sudditi inglesi delle colonie britan- 


tiche componenti il Dominion del Canadà. - 


Ora, in quel tempo la Colombia britannica 


no ne faceva antora parte ; ma, efitrità' ora' ‘ 


nella Confederazione canadese, crede di avere 
dirittd di godere di tutti i privilegi a quella! 
accordati. Mx pare che la dogana degli Stati 
Uniti non sia di quest'avvisò ; e, sicdomé nes- 
sun atticolo del trattato ammette esplicita- 
mente la Colombia britannica al benefizio 
delle sue stipolazioni, sarà' quitidi necessario 
un intervento diplomiatico per far còssare 
questa situazione irregolare. 


 ____————————mm 


BOLLETTINO DEL CHOLERA 
di (LE ottobre); > 
Previucta di Napalt. 
Napoli, casi 14, morti 4:;-, 
In altri 3 comuni complessivamente: casi 3 
morti 2. 
Totale dei casi nella provitcia: 17, merti 8. 
Previnela di Geneva. 
Genova, casi 1, morti 0. 
Cornigliano, casi 1, motti 
Totale dei casì nellà pià: 2, morti Î. 
Rrovinecia di Parma. 
Ii due coniusi completiivamiente : 
morti 2. 
Previneta al Piùori. 
Casal Fer Ugo, casi 1, morti 1 
Previnola di Bicscia. 
Mairano, casi 1, morti 1._. 
Previneota di Trovise. 
Nessun caso. - 


PIRLO 


eli 


s 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 


-Roma, 7 ottobre, 
‘Le notizie giunte al Ministero di Agricoltura 
intorno al raccolto dei foraggi danno i seguenti 
risultati : 

Il raccoltofuottimo in 1121 chiudi, buono ifì 
2612, mediocre in 190Ì, cattivo in 501, Rispèttò 
al 1872 fu inferiore in 2509, chiitinî, eguale in 
2220, inferiore in 1388. ' 

5 Poîen, 7. 

L'arcivescovo Ledochowaki; fà citato a 6cm- 
pirire il giorno 21 dinanzi al tribunale crimi- 
nale; onde giustificarsi per Avere mintcciato 
conuba lettera ufficiale di s6òmunicare il prete 
Schroeter. 

_iiCopenaghen, 6, 

Il Parlamento fa aperto sonzà- distorsò 

rèalo. ri 
7. 

L’arcivesoivo Ledochowki, È vendo ae ille 
Galmente alcune nomine di vicari, fa condarivato 
sd una miulta di 600 tallerired evénivalmente 
al carcere per quattro mesi. . 

: Stati, 7. 

La Gazzelta del Baltico o annunzia che il pre- 
seo del governo di Posen 1 ricevettò l'ordine 

d'invitare monsignor Lédochowski a dare le sue 
dimissioni. 


gico 7. , 
. I vestoro del vecchi dattoliti, monsignor 
Reinchens, prestò oggi il Gas nelle mani 
del ministro dei culti 
Baden-Baden, ; 7. 


1 granduca e la granduchessa di Baden 
sccompagnerauno l’iriperatore Guglielmo a 
Vienna. 

* Darmetadt, T. 

- Questa mattina alle oré 8 112 si è sentita una 
forte scossà di fartémoto qui e nell'Odenwald. 
Nella galleria presso Hoechst Ia gc0sss fa tal- 
mento forte che si temeva che lx gafleria ca- 
desse. 

1. Atene, 7. 

n Il governò 1 nominò ani Conialissione coll’in- 
carico di fire una inchiesta amministrativa i in 
tatti i pubblici uffici, per intràdurvi quindî le 
riforme che saranno riconosciute necessarie, 

Madrid, 7. 

| Dikpaccio vificiale, — Le fregite Vitoria ed 
Almansa, partite da Gibil sono diggià 
psssate divanzi Almeria diréîto & )Ldtagona! 

Il gerieralò Morioneè fece eco prigionieri 200 car- 
listi. Il combaftimentò continua. 

Ual distaccamento carlistà, che tfovavasi a 

Paragt) foggì all’arvivinarai del fere 


diere 
ile Béilino, 7. mae 

Il Giornale Ebdomadario Militare RO 
uf ordine imperiale relativo. alta Ri mina di 
Mantenffel a feld-nigresciallo, Quent'ordiné fa 
menzione colle più lusinghiere espressioni dei 
meriti di Marten 

In occasione del giuramintà prestato di 
monkignor Reinchens, vescovo dei vecchi catto- 
lici, il minîstro dei culti disse ché .è un dovere 
del governò di venirein soccosà da vecchi caf- 
tblici, i quali si sono dichiarati pronti di rén- 
deré a Cesare ciò chi è di Cesate. 

Dopo il gliramento, fa dato un pranzo in 
onore di Reinchens, al quale presero parte tutti 
i ministri. 

Trianon, 7. 

Processo del maresciallo Baszaine. _ Si con- 
tinuò a'leggere ls relazione del giudice d'itiru: 
zione, generale Rivière. In essa viene sur 
che parecchi dispacci indirizzati ds Bazaino 4 
Mac-Makon' furond intercettati dal -colonie 


* Stoffel. È 
Questa rivelazione fece uns grand i inipres- 


sione sugli uditori: , 
La seduta fu levata senza incidenti. 
Madrid, LA 


Gl'insorti' di Cartagena fecsto uns sortità; 


con cannoni, ma furono respinti. con graiidi' 


= - lil 


lano; 8, 
iî Rini Umberto ela mea Margherita 
visitarono Bellaggio e le vilté circostanti, recan- 
dosî a Lecéo e‘quindi a Coma. Oggi avrà luogo 


uns'grande caccia nel parco di Monza, Domani 


le LL. AA. si recheranno a ad'assistore | 
allo spettacolo dellà' Scala. 
HOHSA DI BERLINO — 7 citobre. 

f 5 Ge 
Avstrizihè < 2... 00.000 |7 1981) 19618 
Lombarda ..... sine g-| 95—- 
Mobiliare. ..........0.| 180—| 13184 
Rendita italiana .........|] 60312)  G0SIS 
Banca franco-italiana . ..... | —- 
Rendita toro ....00000.% 4-| 49- 


Gaiabio sall'Il 
bbligaa sui Regia Tabacchi 


VR 


iù. 


ia prerreso. 


Afgio dell'oro per mille... 
Banca franoo-italinza 


Mobilisre. 
Lombarde .... 
Banca anglo-austriaca . 
Austriache , +... 
Banca Nazionale, , . 
Napoledni d'orq . ..1 00.10. 
Cambio su Parigi. cersese: 
Cambio mm Londra... 
Rendita austriaca . ... 


Barca italo-austriaca . 
Rendita ffaliana 500. 


Id. 


*» 


BORSA DI VIENNA — 7 ottobre. 


id. 


in carta ... 


BORSA DI LONDRA — 7 ottobre. 


6 
Consolidato inglese ... +...) 923H/ 9984 
Rendita italiana. . ... . 6133 6118 
Turso. <. Le... 508,8 50 — 
Spagnuolo ........: ss 2018! 20152 


-a3 


Umidità nusoluta..... 
AnEMOBOOpio'..e.:vo0> 
Siato del elàl0....0> 


sy ADI. 


o n | 


n cm a 
BErOMELrO cise.cs econo 


ff Urnidità relati. 


1 mr 


BORSA DI NEW-YORK — 7 ottobre. 


4 7 
Oi ra 110-| i0n4 
Cambio sopra Londra ninna | 109 78! 10718 
BORSA DI FIRÈNZE — 8 cttobre. 
| Rénd, ital. 50d 
(38.3 fd 


b:} ‘apoleori OLO Lene 
Londra 3 mesi ...0..00. 
Francia, a rista ......... 
Prestito Nazionale. . ...... 
Azion Tabacchi s.3,0 0000 
Obbligazioni Tabacchi. ...., 
Azioni della Banca Nas. (nuove) 
Fecrovia Meridionali. . . .. 


Probabile q ualche Piton paia atmosfe- 
Fico,.B ente nel nord e, nel centro della 
penisola. ele 


= frnrf_ Yo tt. 8° 


TRA.TRI 
« VALLE, A — La drammatica Compagnia Ciotti 
e Marini, dirotià dal tav; A. Morelli; » rappresenta : 


Pe Calummia. 
CAPRANICA, ore 8}/1-- Nuori eseralzi Gtanastici della 
americana Grogory. 


n . ' 1 Jia na 


OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO 


9 veletti |8, piocoli vel 
cirri 


Add 6 ottobre 1873. 


Fathu Ladi ] 


arse 1 


sdeterd: 


1677 Î67 4 
; 133 238 
bi 55 
d d0 13 12 
Nt | cata 
10. bellise. | 10. bello 


VATORIO DEL COLLEGIO ROMANO 
Ad& 7 ottobre 1873. 


cdi den a_i 


7€6 5 
239 


53 
1175” 
0,0 

10. dello 


AN vo re 


LTELI e di »d 
TETARZIONE: 


13 09 
Calma 
. piecoli veli 


VICALICAE: 


ass a si ei seri eye * 


LISTINO UFFICIALE D 


VALORI 


Oro, pexzi da 20 franchi... 
Bovio ai Baica 5 00 
gere sg | Seri 


(ISO) 


DEI 


amd Lod 


ELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA' 


a 


vocre Mitet tie 


Ept. Grek. Oak badi S4 4 


del dì 8 ottobre 1873. 


81: 


‘BBESSE sessi 


"88. 


E PRTERE NO 


ba 
La É 
REFER TERSSETZE 


III 4- 


Pressi fo ; da 500 1 1° sorientro 1874- 
Ps ponat bel 1878-71 05, 10 cont. - 71 a 
ig had LS Che 


Italia: 
Fani 50, 414 fine. 
- Anglo-E 
Ò cata immobiliare 407 50 fine. 


Villomio.a gue 523. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA = N°.978 - Mercoledì, 8 Cttobre 1878 
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DES Alana dr 1 Ra ta 


'INTENDENZA DI FINANZA 


DI BART 


AVVISO D'ASTA (N. 909) per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848. 


Sì ta noto al pubblico che alle ore 11 ant. ei giorno di merceledì 22 ottobre 1873, in una delle 
sale della Regia prefettura di Barl, coll'intervento di un rappresentante dell ‘Amministrazione 
finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore 


offersate dei beni infradescritti, andati deserti si precedenti incanti. 
L'asta sarà aperta sulla riduzione di prezzo. 


Condizioni principali: 


L L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente 


per ciascun lotto. 


‘® Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della sua offerta il de- 
cimo del prezzo pel quale è aperto lo incanto, nei modi determinati dalle condizioni del capi- 


tolato. 


Il doposito potrà esser fatto sia in aumerario o biglietti di Banca in ragione del 100 per 100, 
sla in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a norma dell'ultimo listino pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della provincia anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni eecie- 


siastièhe ali valore nominale. 


3. Le offerte si faranno in samento del prezzo d'incanto, non tenuto calcolo del valore presun- 


dono col medesimo. 
l'infrascritto prospetto. 


ufficiali. 


tivo del bestiame, delle scortò morte © delle altre cose mobili esistenti sul fondo 6 che si ven- 
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere Îl minimum fissato nella colcuna 11° del- 


6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 
del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852. 
6. Non ai procederà all'aggiudicazione se .non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. 

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l’aggiudieatario dovrà depositare la somma 
sottoindicata nelia colonna decima fa conto delle spesa © tasse relative, salva in successiva ligui- 


Le spese di stampa e di affissione del presente avviso d'asta saranno a carieo dell'aggiudica- 
tarlo o verranno ripartite fra gli aggiadicatari, in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche 
per le quote corrispondenti ai lotti rimasti invendati. Le spese d'inserzione nei giornali ufficiali 
ricadranno nella stessa proporzione a peso degli aggiudicatsri di lotti di un valere superiore a 
lire ottomila; sicchè gli aggiudicatarii di lotti di un valore inferiore non saranno chiamati a 
sostenere veruna spesa per inserzione nemmanco allora che lo stesso avviso d'asta comprendesse 
lotti di maggior valore, per li quali ai rendesse necessario una parziale inserzione nei giornali 


stituzione. 


8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza della condizioni contenute nel capitolato ge- 
nersle e speciale dei respettivi lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i do- 
cumenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 antim. alle 4 pom. nell'afficio di pre- 
fettarà suddetto. 

9 Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione. 

10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico dell'Amministrazione, 
e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione 
del ig Hccenropai capitale nel determinare il prezzo rg] 

11. In caso di restituzione di prezzo per annullamento di aggiudicazione 0 alsivoglia 
altra causa, fl rimborso si farà dalle Finanze in specie uguali a quello asd daleggnito: 
tario ovvero in una somma equivalente al valore delle ‘obbligazioni versate, secondo il listino 
della Borsa più vicina al luogo dove giacciono i beni nel giorno più protsimo a quello della re- 


AYVERTENZA. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 401 e 405 del Cod pena'e it. 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od'allontanassero gli accorrenti con 
promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non sì trattazse di fatti 


colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


w=aat_— SI - 
I PIT COMUNE DESORIZIONE DEI BENI DEPOSITO —* | MINIMUM | Precedento 
| is Ù $i I in eui'sono sitenti Provenienza -— : in numento ultimo 
ia | DE ia Î Denominazioni e natura Meletalo | d'incanto | incanto 
45! A 3 SENSO ‘ I > È è 10 11 i E) 
cdl i ini di 8. Maggi Masseria contrada Citrone al Sovereto — In catasto all'art. 1376, sezione A, N. 15, 53, 64, 66, 67, 
(1 8908 Monopoli Teatini di 8. Paolo Maggiore sezione B, N. 16, 58, €8, €9, 70, 71, 72 — Art. 1286, sezione A, N. 87 @97, art. 3I14, sezione Fagpdand i 22 ag. 1873 
: . | +" Affttato n Formica Cataldo > 20 LL e ene 7 MUmerO 27 | ciosor | 75 08] 7500 7500 8790 20 | avv n.854! 
! bi 
5407 Bari, il 1° ottobre 1873. DEI ANTE L'Intendente di Finanza: TESIO. 
CONVITTO CANDELLERO NOTIFICAZIONE DI SENTENZA, DELIBERAZIONE. 5179 Dora IT NT 
INTENDENZA. MILITARE MRI ITTO batuero, num. 23 | 39 sottoscritto usciero presso 1 tribu- (®* pubblicazione) REGIA INTENDENZA DI FINANZA IN UDINE 
DELLA DIVISIONE DI FIRENZE Anmo XXIX. nale clio. di N uopo speciai- | Il tribunale civile e correzionale di 


AVVISO DI DELIBERAMENTO. 

Si notifica che nell’incanto d'oggi è stata provvisoriamente deliberata, come infra, 
la provvista di graze pei panificio militare di Lueca a L.,42 il quintale di cui 
nell'avviso d'asta 27 setterabro prossimo passato: i 

Per quintali 1000 (lotti 10) ribasso L. 5 51 per 100, 


; 800 ( = 8) n 501° n 
dI “800 ( » 5) ”» n&27 n 
n 1000» 10) n n416 7, 
n IMOC LIDO n° ndo» 


. Chiunque voglia fare ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, dovrà presen- 
tare la relativa offerta non più tardi del mezzogiorno dell’11 ottobre volgente 
tempo metto di Roma), trascorso qual termine non sarà più necettato alcun 
partito. ' 

.» Inaleme all'offerta dovrà essere consegnata la ricevuta di deposito della rela- 
tiva cauzione în ragione di L. 350 cadann lotto, moneta corrente, o titoli del De- 
iblte Pubblico dello Stato secondo il valore di Borsa, fermi restando per tutti gli 
reffotti 1 patti ed omeri stabiliti coll'avviso d'asta prementovato. 
! Firenze, € ottobre 1873, 
Per detta Militare Intendenza 
Il BSottocommissario di Guerra: TOMEL 


PREFETTURA DELLA PROVINGIA DI BASILICATA 
AVVISO D'ASTA 


i per seconde incante a termini abbreviati 


Par lo appalto delle opere e provviste eccorrenti alla costruzione del 
Vl treuceo della strada provinciale n. 16, compreso fra l’estrémo dell’a- 
bilato del comune di Viggianello presso In cappella di f. Francesco 
© la cresta degli Appennini nella località denominata Croce della Pan. 
tana, di Innghezza metri 19,569, per la presunta somma, soggetta a 

ribasso d'asta di lire 228,611 67. 

Tasta avrà luogo alle ore 13 meridiane del giorno 11 corrente mese di ottobre, 
in una delle sale della Prefettura, innanzi al signor prefetto, o chi per esso, col 
metodo ‘det partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, essendo risul- 
‘tato deserto 11 primo intanto tenuto il 4 di questo stesso mese. 

1 1 eoncorrenti all'asta, per esservi ammessi, dovranno esibire: 

1. Certificati di moralità rilasciati dai signori sindaci dei comuni di domicilio 

rispettivo, da not oltre sei mesi; 

» ® Certificati di idoneità rilasciati da ingegneri e confirmati dal signor prefetto, 
di data non anteriore a sei mesi; l Pa 

«3 Depositi provvisorii a guarentigia dell'asta ciascuno di L. 10/000 (diecimila) 
tn monsta metallica o in biglietti di Banca accettati dalle casse dello Stato come 

{'ianzre; o in rendita pubblica al portatore valutata al corso corrente in Borsa. 

# Non sarà tenuto conto delle offerte condizionate o per persona da nominare. 

La offorte saranno estese su carta bollata da lira 1 20, e presentate all'asta in 
pisg dr siageliatio = +0 pese alpi 


ISEE 


at 


«appalto sarà deliberato, a favore di colui che con la sua offerta avrà supe-| 


rato 0 raggiunto Il minimo ribasso normale risultante dalla scheda 
* fattixia, ancorchè sia:uno solo il:cencorrente. è * 
1 L'impresa rimarrà vincolata al relativo capitolato di appalto, in data .. . luglio 
1973, che, unitamente a tutte le altre carte-deì:pregetto;.oguumo ‘può consultare 
? e leggere nella Prefettura, in tutte le ore di ufficio. 
Le opere è lé provvista, chè formano oggetto dello appalto, dovranno essere 
compiute mel-termine di duo anai, vemputabili dal giorno in cul avrà avuto luogo 
«la regolaro comsegna. . Vl sb 
La druzione. definitiva dello appalto è stabilita in lire 20,000 (ventimila) in nu- 
merario, è im biglietti di Banca aventi corso legale, cd.ix rendita del Debito Pub- 
“blico al valore di Borsa nel giorno del deposito che deve precedere la stipula- 
+ zione del contratto. Ù race “ 
Il contratto sarà stipulato fra un mese a contare dal giorno del definitivo deli- 
beramento dello appalto, al che non adempiendoei da parte ‘'appaltatore, l'Am- 
tministtazione provinciale sarà in facoltà di procedere a nmovo incaato a spese 
«dell'appaltatore medesimo, il quale perderà il deposito provvisorio. . 
Dovtà intervenire nel tratto anche un gostituente o fideiussore, il quale dovrà 
esibire i certificati di motalità ‘ed idoneità, @ sarà tenuto non solo allo adempi- 
mento ‘degli obblighi assunti dall'appaltatore, quanto costtì nén vi soddisfi, ma 
:Aiventérà il prizicipale obbligato in caso di morte, falliziento, lod altro assoluto 
‘impeditoento legalmente ‘riconosciuto, sotto gàreutia della cauzione data dallo 
impresario. U » ' ° big 
«i L'appaltatore ed i sostituente eleggeranno nel contratto il loro domicilio 
mel locale ove han sede gli uffici municipali in Potenza. 
: Il termine utile alla presentazione di afferte di ribasso sul prezzo di delibera- 
mento, le quali non potranno essere inferiori al ventesimo del prezzo stesse; è 
stabilito in giorai cinque successivi alla data dello avviso di seguita aggiudica- 
«zione $he sarà fatto pubblicare a eura della Prefettura. 
Le spess tutte inerenti ‘allo appalto, agli incanti ed al contratto, niuna esclusa, 
saranzio a carico dello appaltatore. ’ le 
Potenza, il dì 4 ottebre 1873. 
BM |. 


segreta pre- 
ia 


to ' 


Il segretario di Prefettura P. JACOVINI. 


GENIO MILITARE 
DIREZIONE PROVVISORIA PER LE FORTIFICAZIONI DI SPEZIA 


{ih} _ ——— t 
Avviso di deliberamento di appalto. 
A termini dell'articolo 08 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem- 
bre 1270, n° 5858, si notifica al pubblico che l'appalto di cui nell'avviso d’asta del 
* 15 estlembre 1873 per | ) DEC 


* Lavoii di costrizione di una batteria sulla Punta del Pezzino, presso 
ì Spekia, per italiane lire 121,500, 
è stato in incanto d’oggi;deliberato mediante il ribasso di lire 11 50 per cento. 
‘ —[{i-pabblico è pereiò difidato che il termine utile, ossia li fatali, per presentare 
le ofterte di ribasso non inferiori al ventesimo dell'ammontare netto risultante in 


Mre 167,527 50, scadono al mezzodì del giorno 18 ottobre"1873, spirkto qual ternihe 
non sarà più accettata qualsiasi offerta. fica i 
+  Chinsque in uérzii interida fare la suindicata diminuzione, del vigesimo 
almenc, deve all'atto della presentazione delia relativa offerta accompagnarla col 
' 136 di moralità e coll'attestato d'idoneità prescritti dal succitato avviso 
d' ie #j » x voegr 
1 L'offerta deve essere presentata all'Ufficio della Direzione dalle ore 9 alle.11 
* antimeridiane e: dalle orè #alle-4 pomeridiare di tutti i giorni esclusi i festivi, 
* nel giorno 18 cltdbre T'offerta sarà secdttate fino'al mezzodì. 
"> Detàin'Spezià, S'ettobre 1878; « ! 
5430 Her la Direzione — I! Segretario: L. BRUZZONE. 
ba Re a 


SOCIETÀ VETRARIA VENETO-TRENTINA 


Milano, via Amed<ei, 3 


i Chiamata del nono decimo. 
? Per deliberazione press dal Consiglio d'amministrazione della Bocietà Vetraria 
+ V{uét*frentina melia seduta del giorno 28 settembre 1873, ed in base all'art. 6 
dello statuto sociale, gli azionisti sono-c ti a versare presso ln Cassa -della 
Soc >tà il nono decimo dal 2 al b novembre prossimo venturo. 
Milanc, 1° ottobre'1873, : 3 
Pel Consiglio d'Amministrazione: PIO COZZI, 


Col 5 novembre si rincomincia la pre- 
parazione per l’ammessione agl’ Istituti 
Militari. 5152 


4601 


DECRETO. 
(2 pubblicazione) 


In nome di Sus Maestà Vittorio Ema- 
muele II grazia di Dio e per vo- 
lontà della Nazione Re d'Italia: 

Il tribunale civile di Pisa, riunito in 
camera di consiglio, 

Visto il ricorso di Maria Domenica 
Stagi, in data del 30 giugne prossimo 


passato; 
Visti i documenti uniti al medesimo; 
Visto il parere del Pubblico Ministero, 
Sentito il rapporto del giudice rela 


tore 

Attesochè la predetta Maria Dome- 
nica Stagi con altro ricorso del due ot- 
tobre ultimo domandasse in base del- 
Varticolo 22 e seguenti del vigente Co- 
dice civile, che fosse dichiarata l'assenza 
del di lei fratello Gio. Battista del fa 


+ Bartolommeo Stagi; 


Attosochè questo tribunale con suo 
provvedimento di 
cessivo ordinasse che fossero assunte in- 
formazioni sull'assenza del rammentato 
Giovanni Battista Stagi; . 

Attesochè non resulti che siasi otte- 
muta alcuna notizia malgrado che il detto 
provvedimento sia stato pubblicato nei 
modi preseritti dall’artieolo 8 del sud- 
detto Codice, e sieno ancora scorsi altri 
sei mesi seconda pubblicazione 
fatta mediante inserzione dell'estratto 
del suddetto provvedimento nel giornale 
La Provincia di Pisa e nel Giornale uf- 
ficiale del Regno; 

Attesochè si abbia inoltre la dichia- 
razione di tre fedefacienti autenticata 
daì notaro Polettijn data del 21 aprile 
1872, per la quale è attestato che il 
rammentato Giovanni Battista S ab 
bandonò da molto tempo il suo domi- 
gilio nè ha dato più notizia di sò dal 


‘anno 1868; 
Attesoché in questo stato di cose possa 


essere secondata la domanda della ri- | il detto 


corrente; 
Per questi motivi: 
Accogliendo le istanze di Maria Do- 
menica dichiara l'assenza di Gio- 
vanni Battista del fa Bartolommeo Stagi 
ai fini ed effetti delle leggi veglianti in 


Così deliberato nella camera di con- 
siglio del tribunale sudd li sei ago- 
sto mille ottocento settantatrò dagli il- 
lustrissimi signori commendatore Gas- 
tano De inicis presidente e giudici 
Giovacchino Malenotti ed Ottavio Pia- 
nigiani. — C* G° De Dominicis presi- 
dente - C* G. Malenotti - C* 0° Piani- 
giani — C* D. Carlo Razzetti. 

Per copia conforme al suo originale, e 
salvo, ece. 

Dalla cancelleria del tribunale di Pisa, 
li 9 agosto 1873. 
4694 Ù C. Raszermi. 

PALESE SA 


ESTRATTO 


di prervedimepto giudiziario. 
(2% pubblicazione) h 


di Feoaro dr deduco a. pubbiîta. petisia, 
luce a 
giusta il disposto aelb'articolo capo- 
verso 2°, vigente Codice le, che 
f mp ee a ee di e: 
5a del sudde! 

H oli retta ad vttenero sentenza di 
dichiarazione d'assenza del di lui figlio. 
Rasoli Luigi, bersagliere mel 18° bat- 
taglione, disperso fino dal 24 giu- 
guo © cancellato dai raoli il 5 no- 


vembre 1867, ha ordinato con decreto | lo atesso 


2i febbraro 1872 che sieno sssunte in- 
iena al riguardo in -coaformità di 
legge. ; 


Pesaro, 27 aprile 1872. 
4692. OLnero avv. Fotr.r proc. dep. d'uff. 
pe re 


ESTRATTO DI DELIBERAZIONE. 
(A* pubblicazione), 
Il tribunale di N: con delibe; 
zione del 10 sottenbie Tera: ha ordinato 


che la ;Direzione Generale’ del Debi 
Pubblico, della rendita’ coni cre ni 
lire risultante 


08800, 306; dal eertilicato n. 6874 
pier patti tina Map î 
@ Clementi 
sotto l’amministrazione di Ludovico M 
di annue lire 60, e:dalla car- 
a pasegno provvisorio al porta- 
tore n. 637 Iire Î, ne trasferisca ed 
intesti lire a favore di Michelangelo 
Manganella, svincolando altresì in fa- 
vore del medesimo l'assegno isorio 
di lire una; lire 50 in favore fili Gennaro 
Manganella ; lire 60 in favore di.Elena 
‘o'Maddalena Masganella; lire 60 în fa- 
vore di Rosa 
faale Oriani, cor vincolo 5 e reso 
in favore di Clementina Manganella mo- 
lie di Alfio Tabuso, anche .©ol Vincele 
dotale. î 


| ESTRATTO DI SENTENZA. 
(2* pubblicazione); | » ' 


1 R. tribunale civile e'corfezionale di. 


con sua senterza bottoscritta 
il 19 luglio 1873 e pubbblicata > 
zione SÌ MAGRI Mi dista Fior 
l lo € 0 * legli 
uscieri Bassi © Bertacchi a ichiesta Sii 
ta Pietro Duel. di Bueggio, d'Oltraporo. 
ie nei ov: 
rappresentata dal patrocinatere ufficioso 
avvocato Enrico Colombo di 
ha dichiarato l'assenza di detto ] 
Ha Ria hi; rale ombettiere nel 52° 
reggimenti fanteria, 50 disperso 
la giornata del 24 iogno 1866 alla bat- 
ne di bps alla quale prese parte. 
‘anto sì pubblica a’ sensi degli articòli 
23 e 25 del Codice civile. ci ti aTTO 


lel quattro novembre suc- | alla 


deputato; 
A riohlesta di Mino]a Carlo presidente 
della Commissione liquidatrice del 
del negozianti di Novara ivi re- 


0, 
notificato alli dei 
ai aio da cent LOI del sui 
detto Consorzio la sentenza data da) tri- 


bunale di Novara il 21 settembre 1873 
(registrata ivi il 29 stesso mese al nu- 


Con-|ogni dritto della 


Napoli, con deliberazione del 12 settem- 
bre 1878, nell’atto' che dichiara cessato 
signora Clementina 
Soldano maritata ‘ Colaciechi sui due 
certificati sotto i, numeri 43082 è 71065, 
la rendita complessita di lire 1005, 

Mie Sica ragni Batti Vagina 

oppa 80 ar 

nistrazione della madre Errichetta Lo- 
tascio, e col vincolo di usufrutto in fa- 


mero 856 colla tassa di lire 6) la quale | vore della medesima; sciolto dai detti 


due certificati il vincolo 


è del tenore te: upillare, e 
e Dichiarata Ta contumacia dei con-|quello dell'asufrutto ; è sciolto altresì u 


venuti mon comparsi; 

» Assegna n 
di Cassa da 
Consorzio dei negozianti di Novara, e 


non stati finora presentati al 
termine perentorio di giorni 


cambio il | glie Clementina -P. 
sessanta per | zione Generale del 


vincolo dotale dell’altro certificato col 


ai possessori tutti dei buoni | n. 16312, dell’annua rendita di lire 21 
cent. 50 e 2) stati emessi dal Pieno a Sehio Gio sa 


vanni Battista 
fu Lorenzo, vincolato a favore della mo- 
, erdina alla Dire- 
ebito Pubblico che 


eseguire il cambio medesimo presso il|dalle suddette tre iscrizioni nn. 49082, 
tesoriere del Consorzio; .__ {71065 e Il portanti la rendita com- 

» Colla comminazione, che esso termine lessiva di lire 3255, ne formi per lire 
trascorzo i p abbiano a ritenersi | 000. un nevello certificato in testa = 
per decaduti da ogni loro ragione al cam- | Giovanni Battista Schioppa fu Lorenzo, 
fo sa recai in valuta legale; |vincolato per cauzione di agente di 
a” la 


presente notificarsi, 


nunzi giudiziarii e nel Giornale 
del che 


della stessa sentenza oltre alle ivi ordi- | corrispondente alla Tendita 


avanti citati copia della 

lcanza per ogni effetto che di ragione. 
Novara,,4 ottobre 1878. 

5432 Corti Carro usciere. 


-DELIBERAZIONE. 
= (2* pubblicazione) 


Dl tribunale di Napoli, con delibera- 
zione del 12 settembre 1 
esclusiva spettanza di Carolina d’An- 


drea il certificato di lire 340 d'anpua | medesimi. 


rendita, tn testa a Merolla Michele fa 
Nicola, al n. 20986, e ordina Dire- 
zione del Debito Pubblico di tramutare 
RI ito certificato di lire so in cartelle 
r na ci 
Celciina d'Andrea. i 


bal DECRETO. 


coi numeri 1 


gio 
‘esente noti- | Maria Schioppa. 


6197 |tivo di Formia, il trib 


dichiara di | ed Antonio Forcina, per 


cambio ; per lire 215 un altro certificato 
ad Errichetta Locascio vedova 


me- 

Ufficiale [13 ‘esta bio niduali 
Pol ni omo [di Lorenzo Se ppa ; e le re 
esterna del tribunale e di que- | tore, da 


tramuti in cartelle al porta- 


allo stesso signor 


uota a 
Jfonso 


AVVISO. 
(2* pubblicazione) 
Ad istanza di Giuseppe Forcina na- 
malo civile di Cax- 
sina, 1° sezione, con decreto del 2 aprile 
1873, dispose che fossero assunte infor- 
mi sui presunti assenti 


4761 


Domenico 
quindi provve 
dere sulla dichiarazione di assenza dei 


lesi 


‘Restituzione di deposito. 
Decreto. 
(2* pubblicazione) 
Il tribunale civile e correzionale di 
dichiara devoluta ed aggiudi- 


In rettifica delle tre pubblicazioni fatte | cata in parti eguali ai minori Giovanni, 
Eito d but ir eat ast | Feel cioli 

IZZO) 
e il terso pur 26 detto d si 


ietro, Francesco e Caròlina 
eredi del defuato loro pa- 


mese ed anno di|dre Federico Pezzoli, e quindi autoriz- 


fuesta Gassetta Ufficiale sì dichiara che |zata la loro madre 


tribunale civile di Napoli 
decreto del dì 90 giugno 1873 
seguente: 


stero pronanziando in 
ordins alla 


camera di con- 
siglio, 
Gitali che tramoti ti 
Italia ati i 

certificati intestati a Gennaro ica 


16 


per altre lire 45 
rendita libere ad Anna Maria Carmela 
Scafa madre ed amministratrice dei suoì 


minori Luigi e Salvatore Sica, eda 


figli 
ida- | ultimo faccia due certificati di altre lire 


45 di rendita intestati l'uno 


Napoli, 20 giugno 1873. . 
Cam Moscati avvocato e 
procuratore, Piazza Tribunali n.93. 


REGIO TRIBUNALE CIVILE 
DI VELLETRL 
Bando di vendita. 


PEA in seguito sentenza del tribanale 
civile di Velletri del 13 febbraio 1873 no- 


tificata il 20 febbraio suddetto, ed anno- 
tata in margine alla trascrizione del pre- 
etto il 1° aprilo dello stesso 


sRDO, € 
dell'ordinanza presidenziale del Sagosto 


ultimo, nell'u del 13 novembre 
; alle ore 11 sntim avrà li 
canto del 


potranno 
nel bando esibito nella cancel- 
lerin del tribunale suddetto. 
avvertono i creditori iscritti di de- 
itara nel e qui î trenta 
notificazione del le domante 
motivate ed i doeumenti 
Il giudice signor avv. Massari 
luazione. 


Avv. AxazLo Vita proc. 


Rronunziò ritirare dalla Cassa depositi e 
lel tenore le otto cartelle al portatore, di cui le 


Direzione del Gran{Sei portate dalla po! 
dél Debito Pubblico del Regno ble 
Vega cadauna, due sotto ì numeri 151731 e 


che Carlo Ciocci 


ti | Detluca. Io sot 


-|B4 


zi Antonia a 
restiti 
due sotto 


i numeri 911856 e 915907, della 


[rendita ciascuna di lire come 
Il tribunale udito il Pabblico Mini A 4, a 68 olo piu 


novembre 
n. 9431, due sotto i numeri 235978 
200813 sono della rendita di lire 50 


5436 AVVISO. 
Si rende noto per gli effetti di legge 


malche te 
ha cessato l'aso' Gita di fai professione 
di gapo maeatro maratore., , 

.°. © © CARLO Croecr. 


NOTIFICA DI SENTENZA. * * 
A richiesta del pignor lo ti 
rappresentato’ dal 3 die 
tto usciere ho noti- 
ficato ai signori Pietro e Costantino Nardi. 
d’'incognito domicilio residenza e fimors 
la séntenzz emansta dal R. pretore del 
4° mandamento di Romza il giorno 12 set- 
tembre 1873 colla quale condanna soli- 
sietatea ratto, atm 
giorno del pro- 
Rosso giudizio e le spest,.con esecizione 


Roma, lf 6 ottobre 1873. 
L'usciere del 4° mandamento 
Tommaso BeaTi. 


ESTRATTO DI BENTENZA 

di fallimento, da inserirsi nel giornale de-. 

gli annunzi giudiziarii, giusta larti- 

colo 550 Codice di commercio. 

ta a di Sua Manta VI ttorio Ema- 
nuele azia 1 volontà 
della Na: ne Re. d'Italia. Pi 

Il tribunale civile di Catanzaro con le 
funzioni di quello di commercio: 

a) Dichiara falliti Giovanni e Gennaro 
Zalamo, mercanti di panni di questa 


b) Delega la relativa procedura al gin- 
dice signor Achille Cracimio; ca 
c) Ordina T'apposizibne dei sigilli in 
li articoli 562 569 © 
commercio; e delega 
ansndamento per e- 


ela; 
d) Nomina il signor avv. Fedele Raho 
fallimento dei 


da co 
imosnzi al detto ‘giudice 
23 nadante ‘mese alle 
satimeridiane sella camera di consiglio 
Sindiei satana i i to altro » 
DI 
corre al rignardoi, >° iii 
f) Dichiara esuere avvenuta la cessa 
zione dei ménti di essî signori Ta- 
lamo sin dal Kiornd due andante mete; 
9) Riserba in ultimo le provvidenze an- 
°'Gom deciso addì tro ottobre 1878 dai 
La tì 
duddetti si inori vicepresidente è giudici 
firmati E. Molè - G. D. Serrao - A. Cra- 
cinio — F. Cucurullo vicecane. 3 
Catanzaro, 4 ottobre 1873, 
Per estratto conforme: 


Il cancelliere del tribunale 


b45 Camo VAccaRI. 


AVVISO DI CONCORSO. 


Essendosi resa vacante la rivendita di generi di privativa situata in Sacile, via 
della stazione ferroviaria, Ia quale deve effettuare le levo’ dei ‘generi suddetti 
dalla dispensa di Sacile, viene col presente avviso aperto il concorso pel conferi- 
mento della rivendita medesima, da esercitaraì nolla località suaccenzata o suo 
adiacenze. 

La media del reddito lordo verificatosi presso la suddetta rivendita nell'ultimo 
triennio, rispetto al solo tabaeco, fu di annue lire 781 25. 

L'esercizio sarà conferito a norma del,Realo decreto 2 settembre 1871, n. 450 
(serie seconda). ATO e 

Chi intendesse aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenza la propria lstanza 
in bollo da centesimi cinquanta, corredata dal certificato di buona condotta, 
dagli attestati giudiziari © politici provanti che nessun pregiudizio sussiste a ca- 
rico del ricorrente e da tutti i documenti provasti i titoli che potessero militare 
a suo favore. 

1 militari, gl’impiegati e le vedove, pensionati, dovranno aggiungervi il decreto 
quale emerga l'importo della pensione di cul'sono assistiti: “ ° 3 

Il termine del concorso è fissato a tutto.il giorno 15 novembre ‘pi v., trascorso 
il quale le istanze presentate non naranzo prese in cossiderazione, ma verranno 
restituite al preducente per non essere state prodotte in tempo utile. 

Le spese della pubblicazione del presenté avviso e quelle per la inserzione del 
medesimo nella Gazzetta Ufficiale o.nel giornale della provincia, a norma dei men- 
zionato deereto Reale, si doyranno sostenere dal concessionario della rivendita. 

Dato a Udine, li 29 settembre 1873. "* ha u î 
L’Intendente: TAINI. 


bisi 
BANCA RAPPRESENTANZA GENERALE 


Società Anonima autorizzata con Regio decreto 2 febbraio 1873 
Sede centrale Roma, via del Corse, N. 1466 


Gli azionisti della suddetta Banca convocati in assemblea generale nel lo- 
calé della Banca stessa, pel dì 19 andante ottobre, alle ore 12 meridiane, per di- 


scutere il ssguento 
À Ordine del giorno: 

1° Completamento del Consiglio d'amministrazione. î 

2° Essendo incassato per intero il capitale della prima serie delle azioni, ne 
debbansi emettere le altre come all’art. 4° statuto sociale. 

3* Apertura di sedi nelle città importanti’d'Italia e all'Estero. 

4° Provvedimenti diversi. 

Roma, 8 ottobre 1878. 6446 LA DIREZIONE. 


AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSA 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


VENDITA DI BENI DEMANIALI ; 
autorizzata colla legge 21 agosto 1862, n° 793, estesa alla provincia 
di Roma con R. decreto 25 novembre 1870, n° 6060. 


Sì rende a pubblica notizia che, stante la deserzione d'asta tenuta nel giorno 
30 settembre prossimo passato, il giorno 12 novembre corrente anno si procederà 
nuovamente in una Sue sale di questà Iatendenza, avanti il signor interidente o 
di ehi per esso, ai pubblici incanti col mezzo di pubblica gara per la definitiva 
aggiudicazione in favore dell’altimo miglior offerente di 2 
Un'area fabbricabile, già coltivata n. vigna ed orti in Roma, via Venti 

ficttembre, distinta in mappa Rione Nionti, n. 149, rata della super 
ficie di metri quadrati 11,169, confinante ln via anzidetia e tre altre 
ytrade in progetto, stata stralciata dall'area 03) reprinta per Ja co- 
struzione dei palazzo destimnto a nede del stero delle Finanze. 

L'asta sarà aperta sul prezzo di lire 16,460, ed ogni offerta in aumento non 
potrà èssere ntinore di lire ,100,, e la prima offerta non potrà esuere superiore. 

paciaticnzione non avrà luogo se no® vi'asranno almepo dps concorrenti, in 
qual caso il deliberamento s'intenderà'defiaitivo senza ‘far luogo ad ‘aumento di 


«vigesima, nè altre migliorie, tuftavia se. priraà dlell'apertura dell'asta verrà pre- 


«pentata qualche migliore offerta garantita méi modi prescritti, l'asta verrà aperta 
‘sull'offerta stessa, ‘6 se nom verrà superata’ 4vrà luogo l'aggiudicazione a favore 
&i chi avrà presentata l'offerta ancorghò pom si trovi presente agli insanti. 

Il prezzo, dell'area fiovrà essere pagato.in cinque rate, di gui la prima entro 
quindici giornì ds quello dell'agginditazione, è le altréfra un anno’ ti) 
dall'ona all'altra adi) nealari alla ragione del 6 per 010. All'atto del paga- 

H ta, della prima rata dovranno anche. pasere deppeltate li ammontare 
pastina delle spese, salvo più esatta liquidazione.’ PRO ui 

Barà dato .l'abbuono del 7 per 10 sulle rato ché ‘al anticiperanno # saldo del 
prenzo entro quindici giorni dalla data dell'aggiudicaziane, e l'abbpopo del 3 p. 
sarà accordato sull'anticipazione delle raté Successive entro due anni ‘dal pa 
dell'aggindicazione. TO ia 

Il compratore sarà obbligato di far costruire sull'intiera area ia-vendita, in ter- 
mine di due &uni dalia data della approvazione del contratto, fabbricati aà uso 
d'abitazione civile, ‘oct rispettivi tdi] di ampiezza proporzionata ed ia 
«hase ad analogo progetto da presentarsi entro fluo mesi dall'approvazione del 
contratto, per essere approvato dal Minlatero delle’ Finanze. ti esalo ‘dovrà 
éesére redatto sulla base della costruzione ‘di non meno di'mille camere'oltre' il 
piano terreno e le cantine, e la costruzione dovrà essere progredita fn moilo da 

sere coperto l'intiero edificio col tetto eatro 15 mesi dalla data della notifica 

one dell'approvazione del contratto. © i Ac 

Per essere ammessi a prender parte all'asta, gli aspiranti dovranno prima del- 
l’ora stabilita per gl'incanti sitare a mano del segretario dell’Uffigio proce- 
dente, o far fede di ver nepneilato Della” Cassa dei tesoriere pica ir e 

in denari od in titoli di credito, una semma corrispondente al decimo del valore 


| estimativo fiell'are dell'area esposta in vendita. : 


Per osservanza di tutte le pnate condizioni e di tutte le altre generali è 
speciali contenute nel capitolato, il eompratoré, entro il 'terminé di giorni quin- 
dici da quello dell’aggiudicaafone, dovrà depositare Cassa dei’ dezioniti ‘6 
prestiti la somma di L. 80,000 in numerario o in cartelle di rendita sul Debito 
Pubblico al valore di Borsa, della qual somma potrà puo la restituzione è 
rate non minori di L. 10,000 verso contemporanea iscrizione ipotecaria per altret- 
‘tenta pemsaia sui lavori che Jo.stesso- proverà mediante quinti collaudi dell'Ufficio 
del Genlo civile, di avere eseguito per un ‘importo non inferiore at prodotto da 
giimarsi al loro ordinario valore-venale. Zi deliberatario decaderà’ dal ‘diritto di 
ottenere queste restituzioni ogniqualvolta fesso posto ia mora ppr-inadempimento 
di qualsiasi obbligazione assunta col contratto e coi relativi capitoli d'oneri. Adem- 
piendo l'appaltatore a tutte îe condizioni ‘del. contratto, la somma che rimanesse 
ancora in deposito gli verrà restituita e l'ipoteca sarà cancellata dopo scaduto il 

nio di cui in appresso. a 

Diqbiarate che saranno sg er] le enne Prod l'acquiaitore affittarle alle fa- 
miglie d'impiegati governativi prezzo annuo di L. 1,40 per, metro 
cubò di eapacità pel primo 6 sir piano, L. 1,80 per l'ultimo Fade 1,30 
per gli altri piani, mediaste deposito del valore di un fndse di fitto in valuta 
corrente od ia titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa per garanzia del con- 


' tratto, il'quale sarà reacindibile mediante il preavviso di up mese nel caso che 


l'inquilino venisse altrove trazlocato. a > 
TAle vincolo sarà .durativo per anni aci dal giorno.in cui la casa sarà dichia- 
rata abitabile. tiva È 
La vendita è inoltre vineolata all'osservanza 
nel capito generale e speciale di cui sarà lecito a chiunque di prea 
zione la qiosta Intendessa, sesione IL dipanto loratio die Pn 
Romi, addì 2 ottobre 1873 G) 
5390 11 1° Segretario: APPIOTTI. 
[codici ia orsi iii ine] 


- IGCRAZ ELE CHEZZAI 
FEA ENRICO, Gerente. 


dello altro condizioni contenute 


ROMA — Tip. Enzo: Borra 
“ "Via de’ Luecheri, 4,’ ©" 


